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STATUTO DELL’ENTE DEL TERZO SETTORE 

“INTER CLUB BLACK&BLUE LEGEND – BRUGHERIO ETS” 

Art. 1 – Denominazione, sede e durata 

È costituita, ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni, un’associazione di 

promozione sociale denominata “Inter Club Black&Blue Legend – Brugherio ETS”, con sede legale nel 

Comune di Brugherio (MB). Il trasferimento della sede legale all’interno dello stesso Comune non comporta 

modifica statutaria. Eventuali sedi operative o sezioni possono essere istituite con deliberazione del Consiglio 

Direttivo.  

L’associazione è apolitica, apartitica e aconfessionale, ha durata illimitata e non persegue scopo di lucro. 

Art. 2 – Finalità e attività 

L’associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via 

principale, di attività di interesse generale di cui all’art. 5 del D.Lgs. 117/2017 lett. a), i), k), u), w) ed in 

particolare: 

1. Attività di intervento e gestione di servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 

novembre 2000, n. 328, nonché interventi, servizi e prestazioni in favore delle persone con disabilità, in 

attuazione della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e della legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 

modificazioni;  

 l’associazione svolge tramite il progetto sociale “Masnada 104” attività finalizzate ad agevolare 

e fornire assistenza ai tifosi portatori di disabilità che hanno il desiderio di assistere e 

partecipare a manifestazioni sportive in genere e più nello specifico alle  partite dell’F.C. 

Internazionale in casa e in trasferta. 

2. Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 

interesse generale di cui all’articolo sopra citato; 

 l’associazione organizza rassegne teatrali, spettacoli di cabaret e tornei sportivi con lo scopo di 

promuovere l’attività aggregativa e la promozione sociale degli associati.  

3. Promozione e valorizzazione della cultura sportiva come strumenti di aggregazione e crescita personale; 

 l’associazione promuove, tramite l’organizzazione di trasferte in pullman e momenti di convivialità 

destinati ai soci, il tifo responsabile in occasione delle partite dell’F.C. Internazionale. 

L’associazione promuove inoltre, gite sociali con finalità culturali ed enogastronomiche. 
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4. Organizzazione di attività culturali, ricreative e sociali per favorire la partecipazione attiva e la coesione 

della comunità; 

 l’associazione si è dotata di un codice di comportamento etico cui tutti i soci sono tenuti a aderire 

ed in particolare tutti i partecipanti alle trasferte sociali così da promuovere il tifo responsabile. 

5. Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale; 

 l’associazione promuove periodicamente raccolte di fondi a sostegno di realtà solidali  del 

territorio e a favore di altri enti operanti nel Terzo Settore. 

6. Promozione del tifo responsabile, del rispetto sportivo e della solidarietà, con particolare riferimento alla 

squadra F.C. Internazionale Milano, perseguendo le finalità e gli obiettivi espressi dal Centro 

Coordinamento Inter Club. 

L’associazione può realizzare eventi, incontri, manifestazioni sportive, culturali e sociali, anche in 

collaborazione con enti pubblici, privati o altri ETS, nel rispetto della propria autonomia. 

Art. 3 – Attività diverse 

L’associazione può esercitare, in via secondaria e strumentale, attività diverse da quelle di interesse 

generale, ai sensi dell’art. 6 del Codice del Terzo Settore, tra cui: 

 organizzazione di eventi a pagamento, raccolte fondi, vendita di materiali o gadget; 

 attività di somministrazione temporanea di alimenti e bevande in occasione di eventi sociali; 

 convenzioni e collaborazioni con enti pubblici o privati. 

Le relative entrate sono destinate esclusivamente al perseguimento delle finalità istituzionali. 

Art. 4 – Soci 

Possono essere soci tutte le persone fisiche che condividano le finalità dell’associazione e accettino 

integralmente il presente Statuto. L’ammissione è deliberata dal Consiglio Direttivo entro 30 giorni dalla 

domanda. Il rigetto deve essere motivato e comunicato all’interessato, che può proporre ricorso 

all’Assemblea entro 30 giorni. 

 Art. 4-bis – Categorie di soci 

L’associazione prevede le seguenti categorie di soci: 

- Soci senior: persone fisiche che abbiano compiuto 14 anni entro il 30 giugno dell’esercizio sociale in 

corso e che partecipano attivamente alla vita dell’associazione. Hanno diritto di voto in Assemblea e 

possono essere eletti alle cariche sociali. Per i soci minorenni il diritto di voto è esercitato in loro nome 
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dal tutore legale o da chi ne esercita la potestà genitoriale. I soci minorenni non possono ricoprire cariche 

sociali. 

- Soci junior: persone fisiche che non abbiano compiuto i 14 anni entro il 30 giugno dell’esercizio sociale 

in corso. Possono partecipare alle attività dell’associazione e il diritto di voto è esercitato in loro nome 

dal tutore legale o da chi ne esercita la potestà genitoriale, fermo restando il divieto di ricoprire cariche 

sociali. 

Le quote associative delle diverse categorie sono stabilite annualmente dal Consiglio Direttivo e hanno 

durata pari all’esercizio sociale, dal 1° giugno al 31 maggio. 

Tutti i soci, indipendentemente dalla categoria, sono tenuti al rispetto dello Statuto, del regolamento interno 

e delle deliberazioni degli organi associativi. Il mancato versamento della quota entro i termini stabiliti 

comporta la sospensione dei diritti sociali fino alla regolarizzazione. 

Art. 5 – Diritti e doveri dei soci 

Tutti i soci hanno diritto: 

 di frequentare la sede sociale; 

 di partecipare alle attività associative e alle assemblee; 

 se soci senior maggiorenni di essere eletti; 

 di eleggere gli organi sociali; 

 di prendere visione dei verbali, dei bilanci e dei registri sociali su richiesta motivata; 

 di proporre iniziative e progetti coerenti con le finalità dell’associazione. 

I soci hanno il dovere di: 

 rispettare lo statuto, i regolamenti dell’associazione e le deliberazioni degli organi sociali; 

 contribuire alle spese sociali mediante il versamento della quota associativa annuale; 

 mantenere comportamenti corretti e rispettosi dei valori sportivi e civici promossi dall’associazione; 

 evitare qualsiasi atto di illecito comportamento allo stadio e fuori dallo stesso che possa costituire 

danno per F.C. INTERNAZIONALE. 

 

La quota associativa non è trasferibile né rivalutabile. 

Art. 6 – Perdita della qualità di socio 

La qualità di socio si perde per: 

 dimissioni comunicate per iscritto; 

 mancato pagamento della quota annuale; 

 esclusione per gravi motivi deliberata dal Consiglio Direttivo; 
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 decesso. 

L’esclusione deve essere comunicata con motivazione scritta e può essere impugnata davanti all’Assemblea 

entro 30 giorni. 

Art. 7 – Organi sociali 

Sono organi dell’associazione: 

1. l’Assemblea dei soci; 

2. il Consiglio Direttivo. 

Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate. 

Art. 8 – Assemblea dei soci 

L’Assemblea è l’organo sovrano dell’associazione e si riunisce almeno una volta all’anno per l’approvazione 

del bilancio. 

L’Assemblea può tenersi per audio e/o video conferenza, a condizione che siano rispettati il metodo 

collegiale, i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci e che sia consentito di accertare l’identità 

e legittimazione degli intervenuti, di verbalizzare correttamente gli interventi e di discutere e votare sugli 

argomenti all’ordine del giorno. Gli associati possono esprimere il voto per via elettronica, purché sia possibile 

verificare l'identità dell'associato che vota e nel rispetto dei principi di buona fede e di parità di trattamento. 

È possibile l'espressione del voto per corrispondenza alle medesime condizioni (come da articolo 24 comma 

4 D.Lgs 117/2017). 

Competenza:  

L’Assemblea ordinaria: 

 approva il bilancio consuntivo e preventivo; 

 elegge e revoca i componenti del Consiglio Direttivo e degli altri organi; 

 approva le linee generali di programma e le attività annuali. 

 

L’Assemblea straordinaria: 

 delibera le modifiche statutarie e lo scioglimento e liquidazione dell’associazione. 

 

Convocazione: 

È convocata dal Presidente con avviso scritto, anche via e-mail e sui canali di comunicazione social 

dell’associazione (a titolo di esempio non esaustivo, WhatsApp) o tramite pubblicazione in sede, almeno 15 

giorni prima della data fissata. Il Presidente nomina il Segretario dell'Assemblea, anche non socio e, se del 

caso, da tre a cinque scrutatori scelti tra i soci. Un rappresentante del Centro Coordinamento Inter Club ha 
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diritto di assistere, di partecipare ai lavori e di prendere la parola ma non ha diritto di voto sulle questioni 

sottoposte ai soci. 

Costituzione e deliberazioni: 

L’Assemblea ordinaria: 

 In prima convocazione è valida con la presenza della maggioranza assoluta dei soci iscritti nell’apposito 

libro dei soci in proprio o per delega. 

 In seconda convocazione, qualunque sia il numero dei presenti in proprio o per delega. 

L’Assemblea ordinaria delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza degli associati presenti. 

 

L’Assemblea straordinaria: 

 per le modifiche statutarie delibera con la presenza della maggioranza assoluta dei soci iscritti 

nell’apposito libro dei soci e il voto favorevole dei tre quarti (3/4) dei presenti. 

 per lo scioglimento e la devoluzione del patrimonio si rimanda all’articolo 15. 

 

Delega di voto: 

Ogni socio può rappresentare al massimo 3 soci mediante delega scritta. Non sono ammesse deleghe in 

bianco né a membri del Consiglio Direttivo. 

Art. 9 – Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è composto da 3 a 10 membri eletti tra i soci dall’Assemblea, dura in carica tre anni ed 

è rieleggibile. 

Il Consiglio elegge al proprio interno il Presidente; il Presidente distribuisce tra i consiglieri gli incarichi di 

Vicepresidente (o dei Vicepresidenti), di Tesoriere, di Segretario ed ogni altra carica dovesse rendersi 

necessaria. Il Presidente convoca, senza particolari formalità, il Consiglio Direttivo ogni qualvolta lo reputi 

necessario e comunque almeno una volta ogni tre mesi; il Consiglio Direttivo è convocato anche a seguito 

di richiesta di 3 membri del Consiglio stesso o del Segretario. Il Consiglio Direttivo delibera con la presenza 

della maggioranza dei consiglieri in carica e a maggioranza dei voti presenti; in caso di parità prevale il voto 

del Presidente. 

Competenze del Consiglio Direttivo: 

Al Consiglio direttivo sono devoluti tutti i più ampi poteri per la direzione e per l’amministrazione ordinaria e 

straordinaria del Club, a eccezione di quanto espressamente riservato dallo Statuto all’Assemblea dei soci. 

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di 

rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore 

o se non si prova che i terzi ne fossero a conoscenza. 
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In particolare, il Consiglio Direttivo: 

1. delibera sulle domande di ammissione dei soci, dandone motivazione; 

2. adotta i provvedimenti disciplinari di sospensione o di radiazione; 

3. fissa le quote annuali di associazione per le diverse categorie di soci; 

4. predispone i bilanci e le relazioni annuali; 

5. nomina i responsabili di eventuali sezioni interne o territoriali; 

6. fissa la convocazione di assemblee ordinarie e straordinarie; 

7. provvede allo svolgimento dell'attività del Club e vigila sul normale funzionamento della sede    sociale; 

8. stabilisce periodicamente precise norme comportamentali e finanziarie di vita associativa; 

9. dichiara la decadenza dei Consiglieri, che siano mancati senza giustificato motivo, a tre riunioni 

consecutive; essi dovranno essere sostituiti con altri soci eletti nella prima Assemblea successiva alla 

dichiarazione di decadenza; 

10. decide su tutte le questioni e compie tutti gli atti che ritiene opportuni per la gestione e lo sviluppo 

dell’Associazione; 

11. trasferisce, se necessario, la sede legale dell’Associazione, purché nel Comune di Brugherio (MB); 

12. emana, modifica e annulla i Regolamenti interni dell'Associazione. 

Art. 10 – Presidente 

Il Presidente rappresenta legalmente l’associazione di fronte a terzi e in giudizio, convoca e presiede 

l’Assemblea e il Consiglio Direttivo. In caso di urgenza può adottare provvedimenti di competenza del 

Consiglio, che devono essere ratificati nella prima riunione utile. In sua assenza o impedimento è sostituito 

dal Vicepresidente. 

Art. 11 – Collegio dei Revisori 

Qualora nominato dall’Assemblea, il Collegio dei Revisori è composto da tre membri effettivi e dura in carica 

tre anni. Verifica la regolare tenuta della contabilità, esamina i bilanci e riferisce all’Assemblea con relazione 

annuale. 

Art. 12 – Patrimonio e risorse economiche 

Le risorse economiche dell’associazione sono costituite da: 

 quote associative annuali e contributi dei soci; 

 contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti; 

 proventi da attività istituzionali, secondarie o raccolte fondi; 

 eventuali rimborsi derivanti da convenzioni o collaborazioni; 

 ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 
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È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili o avanzi di gestione. Gli eventuali avanzi devono essere 

reinvestiti nelle attività di interesse generale nelle forme e modalità definite dall’Assemblea su proposta del 

Consiglio Direttivo. 

Art. 13 – Esercizio sociale e bilancio 

L’esercizio sociale inizia il 1° giugno e si chiude il 31 maggio di ogni anno. Entro quattro mesi dalla chiusura 

dell’esercizio, il Consiglio Direttivo predispone il bilancio consuntivo e, se ritenuto opportuno, un bilancio 

preventivo per l’anno successivo. Copia del bilancio consuntivo e della relazione finanziaria devono essere 

inviati al Centro Coordinamento Inter Club. 

I bilanci devono essere approvati dall’Assemblea e depositati secondo le modalità previste dal RUNTS. 

L’associazione può redigere il bilancio sociale se obbligata per legge o su decisione dell’Assemblea. 

Art. 14 – Volontari 

L’Associazione può avvalersi nello svolgimento delle proprie attività dell’opera di volontari propri associati 

che, per libera scelta, svolgono attività in favore dell’Associazione o dei progetti dell’Associazione mettendo 

a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità in modo personale e gratuito senza fini di lucro neanche 

indiretto. I volontari sono iscritti in un apposito registro se svolgono la loro attività in modo non occasionale. 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e 

con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione. 

Art. 15 – Scioglimento e devoluzione del patrimonio 

Lo scioglimento dell’associazione è deliberato dall’Assemblea straordinaria con la maggioranza dei 2/3 dei 

soci presenti ed aventi diritto al voto. In caso di scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere 

dell’Ufficio del RUNTS, ad altri enti del Terzo Settore con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità, 

conformemente all’art. 9 del D.Lgs. 117/2017. 

Art. 16 – Norme di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le norme del Codice Civile (art. 36 e ss.) e del 

D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) e le disposizioni di legge vigenti in materia di Enti del Terzo 

Settore. 

 

Approvato dall’Assemblea Straordinaria del 27 marzo 2026 in Brugherio. 

 


